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In Roma, all'ufficio del Giornale, piassa Rosa, N. 12, piano 1° 
Nello provincie, presso gli uffici postali. 
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TABOGA, via Cassiabeve, vicolo del 
pira Roma. — Pressa conto- 
=. anticipato. 
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via del Seminario. 
n. 87, p. 1. 
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BOLLETTINO POLITICO 


teri ha tenuto sodute la Commissione | 


porzmmento di Versailios, e, al solito. 
ternero fatto pacoorhie interpellanze. I 

ri al ti alla destra sono 
mati alla carica sull'affara dell'Oré- 


atono negoziati 
4overa. Questa risposta , per quanto ri- 
guarda l'Orénoque, ba almeno il merito 
di confermare che veramente esistono 
trattative, diro che la Francia 
cerca il modo di richiamare quella nave. 

Altre interpellanze vennero fatte, ma 
di minore importanza. La sinistra, pren: 
Je dell'elezione di Maine 

so rimprovero sl mi 
atoro di aver risuscitato Je candidature 
ufficiali. Il ministero rispose che si era 
valso soltanto del suo diritto d'illemi- 
nare lo popolazioni. Si ritorna, pertanto, 
palesemente al sistema seguito dall' im- 
pero in materia di elezioni. Prendiamo 
nota di questo fatto. 

I rigori adoperati contro la stampa a 
Nizza hanno pure dato argomento a 
varie domande. In complesso, però, 
questo sedute della Commissione perma- 


nente non condacono mai ad alcan ri- | 


sultato, poichè la Commissione stessa 


non può assumere la risponsabilità di | 


alcuna deliberazione. 

Il Giornale di Dukarest ha sment 
la notizia d'un'alleanza fra la Rumenia 
© la Servia. Questa smentita è ufficiale, 
@ d'altronde la notizia ch'era stata sparsa 
a questo riguardo peccava d'inverosimi» 
glianza. È noto che quegli Stati non 
0 il diritto di conchiudere trattati 
Sarebbe un atto d'emancipa- 
dall'alta sovranità della. Porta. 
a questo scopo tendano la Remenia 
è la Servia, è cosa faor di dubbio; ma 
un'elleanza in questo momento sarebbe 
prematora 

Non sappiamo quale fela meriti la 
notzia di ema insurrezione a Buenos 
Asror. Mx nelle repubbliche ispano- 
americane queste lotte civili sono così 
frequenti che non ci recherebbe alcuna 
meraviglia di veder fra breve confer- 
santo il dispaccio giantoci da Pernam- 
baco 
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IL PROGRAMMA DELLE ELEZIONI 


È forse la prima volta dacchè il go- 
verno costituzionale è stato inaugurato 
in Italia, che i si siano accinti 
alla grande battaglia elettorale, molto 
tempo innanzi che fosse promulgato il 
decreto di scioglimento della. Camera. 
Nom mancarono gl: ostinati i quali hanno 
sino ad ora niegato di credere che il 
ministero fosse deciso di radunare i co. 
mizi elettorali. Più che la ragione poli- 
tica potera in essi l'incertezza che tat- 
tavia si osservava rispetto alla data delle 
lezioni e della convocazione del nuoro 
Parlamento. Vedendo i ministri percor- 
rer l'Italia @ starsene lontani da Roma, 
supponevano che ninna novità avesse a 
| succedere © che malgrado quanto s'era 
detto nella Camera e nel Senato e si era 
+ scritto no’ giornali, la Camera dovesse 

di nuoro esser riunita per finir placida- 
| monte di vecchiezza. Chi sa so oggi 
| ancora non si trova in qualche cantuc- 

cio d'Italia alcuno gli vomini 


di nox avere prima d'ora posto fire ad 
ogni perplessità. Non giustifica l'indugio 
il considerare che il pieso è tanto con- 
vinto di esser chiamato alle urne elet- 
torali che già si prepsra a andarci. È 
obbligo del governo di impedire che ar- 
per un istante presa radicarsi il dub- 
| bio rispetto alle sue inteazioni in una 
! quistione di sì grande riliero, che si ri- 
solve in una crisi per lo Stato, crisi che 
speriamo salutare, ma che sino a 
mm venga superate, tieno gl 
spesi © inquieti g’ interes 
tanti © prevalenti della nazione. 

Ormai deva esser imminente il giorso, 
in cui vien meno ogni perplessità, non 
potendovi essere scusa di sorta al ritardo 
della promulgazione del decreta di scio 
glimento che sino dal 20 dello scorso 
mese ha ottenuta la sanzione sovrana. 
Noa è ammessibile la voce che siasi ri- 
tardato a pubblicare il decreto, perchè 
cora ificerto era il ministero intorro 
al giorno della convocazione de'comigi 
elettorali, stante la possibilità della vi 
site augusta dell'imperatore Guglielmo. 
Noi abbismo già fatto notare come tanio 
il nostro decoro quanto la dignità del- 
l'imperatore germanico non consentis- 
| nero che il viaggio si compiesse durante 
le elezioni. Questo viaggio è un atto so- 
lenne di cortesia, a cai l'Italia è molto 
sensibile, non un atto di politica elet- 
torale. Arto pessima di partiti ostili è di 
abbaxsaro un avvenimento di polilica in- 
ternazionale, di cui dovremmo esser lieti, 
alla piccola misura di uno stratagemma 
ministeriale per lo elezioni. Con css si 
erede di colpire il ministero e si colpisce 
molto più alto @ si rivela inoltro un a- 
nimo chiuso ad ogni sentimento di ge- 
nerosità e ad ogni regola di convonienza. 

Soltanto dello considerazioni di interna 


1 éÉI 


dall'animo elevato, quella in eni egli 
avera riposto tutta la sua stima. Ciò 
che gii avova fatto un tempo, Dio il sa- 
pera da qual profonda cagione poteva 
trarre origine... ora esa espiava volon- 
taria © in solitadine sconsolata. 

Che sra rimasto a cotesta createra, 
ai riccamente dotata di tutti i beni della 
terra? Duo bimbi stranieri, in cui le 


opportunità potevano tener incerto îl wi. 
nistero rispetto al giorno delle elezioni 
generali. L'incertezza dev'essere oggi 
cessata 6 il paese chiamato in modo nf- 
ficiale a scegliere i reppresentanti, che 
hanno a promuoverne il bene e mode- 
rarne le sorti. 

ll programma che sarà guida degli 
elettori non ba nemmanco bisogno di 
esser lungamente ponderato. Chi v'ha in 
Italia che aspetti la luco da discorsi di 
ministri o di altri uomini politici rag- 
guardevoli, mentre basta volgere intorro 
io sguardo e considerare le condizioni 
conti della finanza per ri- 


conoscere il programma, a cui gii elet- 
tori intelligenti @ liberali debbono ispi- 
rarsi nel dare i loro voti? È cosa tanto 


amministrazioni , il disavanzo, l'aggio 
éhe portinacemento oscilla verso il dieci 
tà di stabilir l'equi 
lo spese, di ri- 
storar il credito pubblico ed incoraggiare 
i risparmi nazionali, che faccia d'uopo di 
lunghi discorsi a persuaderci della mie- 
sione elevata che al nuovo Parlamento 
spetterà di compiere? 

Anche nella scelta del'a via che devo 
condurci alla sospirata meta, ben poco 
di nuoro e d'inatteso può sperare chi 
non voglia ciecamente gittarsi in brac- 
cio agli utopisti @ a'fantastici creatori di 
chimere, che promettono la fine de'mali 
epi mezzi che solo possono aggravarli 
I ministri hanno il dovere di far cono- 
svoro alla nazione per quale strada cre- 
domo di poter giuogere al desiderato 
scopo; è una norma preziosa per gli e- 
Isttori; ma sopra tutti i discorsi sta la 
ragione suprema della politica nazionale, 
che in niun caso si deve perdere di vi- 
sta. Essa s'impone a tutti, al ministero 
si agli elettori, perchè non si potrebbe 
violare senza preparar al paeso de'danni 
iacalcolabili. 

In questa suprema ragione politica si 
riassumo il programma elettorale del 
partito liberale, Le quistioni particolari, 
per quanto importanti, si eclissano al 
cospetto di tai programma. È fedele il 
ministero alla politica nazionale? Il suo 
pamaggio ci porgo delle guarentige ba- 
atovoli, ch’eso non no devierà in niuna 
circostanza ? So la fedeltà soa alla poli» 
tica non è dubbiosa, se le guarentige 
che ce ne dà sono sufficenti, potrebbero 
gli elettori giustificare dinnanzi alla pro- 
pria coscienza © al passe una diserzione, 
della quale non vi sarebbo esempio? 

Questo programma è così vivo e par- 
lanta nel cnore della maggioranza degli 
elettori, che già si può dire hanno de- 
terminata la loro scelta. Possono esservi 
perplessità quanto a'candidati, ninna ve 
‘ha intorno alle qualità e allo malls- 
vario che gli elettori loro chiedono. La 
tindenza prevalente, secondo le notizie 
che ci arrivano dalla varie province, è 
di respingere i candidati che si avrol- 


gono nell'equivoco e non osano dichia- 
rare apertamente lo loro opinioni. Nel 


— 


@ qualche distanza da lei, la vedeva 
possaro tra i viali froncuti. Egli si ab- 
bandonò interamente al fascino antico, 


parve tatto ciò che l'i 
Nondimeno, egli non lè mosse parola 
nè alzò lo sguardo su di lei, stranamente 


paese si è compiuto un progresso poli- 
tico notevole. Dire che par troppo vi ha 
erniribuito la causa, che sarebbo stato 
desiderabile di toglioro di mezzo, è por- 
tar nottole ad Atene. Tal causa è la 
condizione poco prospera della finan: 
malgrado i reerifici già fatti. Il coni 
buente è persuaso alfine che il ristauro 
della finanza dipondo dal senno del Par- 
lamento. Gli anni che si sono perduti 
aumentarono per tal maniera il peso dei 
dabiti e ritardarono cotanto la cessazione 
del corso forzato, che è cessata la voglia 
di mandare alla Camera de'depatati, 
quali siano disposti a prenderne degli 
altri, trovando cattive tutte le proposte e 
buone tutte le crisi ministeriali. 

Al ministero sarà facile di secondare 
ques'inclinazione, che stabilisce un'ar- | 
monia rassicurante d'interessi politici. I 
diseorei de'minirtri debbono confermeria 
e rinvigorirla, mostrande come il pro- 
gramma elettorale ch'è nella coscienza 
di tatti sia il faro che guida il ministero 
no'suoi studi 6 ne'suvi atti. 


—_—  —--— + 
L'AUSTRIA-UNGHERIA E LA RUSSIA 
(Corrispond. particolare dell'Ormon) 

Vienna, 29 settembre. 


‘espressione seria del 
le 


Sinora mancava 
roalismo russo intorno al viaggi” 

poratoro in Beet ‘s prendi 
aalmonto la parola © si diabiara contro al- 
l'opposizione eteea, a eni consiglia, di fronte 
al'attitadine della nazione boema, di non 
procegniro nella via incominc'ata. 

Il Golos infatti serivo: 
Imperatore Francesco 


il tradizionale amore 
della Casa d'Abeburgo trova in F. 


ziono pre Nondimeno egli non avora 
vofnto la Bscmia da sei anni © per conse 
dogno di nota. Nel 1368, allorché ferre 
la lotta fra telorehi e ezechi, egli ven 
Praga. 

< Gli ezechi fecero una dimostrazione colla 
loro assenza. Essi non seppero distinguere 
fra la persona del monarca cd il suo go- 
verno. Ma si vide cho i capi nazion: 


numerevoli difficoltà pal 
acotimento personalo del sovrase, 

i hanno però eserci 
Lonza sella situazione 


jpposizione esesa. L'A 
lora divenuto uno Stato 
tuxionale, Per Stati co 


in quasto che effrono i migliori messi per 
l'accordo fra le varie nacionali. Gli essehi 
hanno evidentemente cssì pure riconoseiato 
ciò, ossendo avvenuta una solssora nel par- 
è mentre i vecchi cechi 


occupare ls posizione che le 
compoto nella monarehia. A 

‘2 Allo evitoppo dello sontiioni ia At: 
contribuito 


loggondo di agenti 


dol solo Stato alav: 
e di rubli rassi sono certamente prive di 
fondamento, ma tasto meno è indabitate 


ehe 1l malecatento degli slavi austriaci 
vava alimento in ciò, che Ia nazione rossa 
non era ia dueni rapport on quel 
Quindi l'opposizione slava in Austria 
Siraltato ella tendonza gunorsio fra gli slavi 
è nello storso tempo una prova della soli- 
dariotà slava. 
‘< Allorchè però lo relazioni fredio si 
voli, anebo l'opinione 
i alavi taralmento 
ditnir più. fivorevole , dedncado ehe 
tria, Ja qualo era divenata azsica della 
Russia, von potrebbe seguire una politica 
", ti alavi; che fra lo Corti 
letroburgo era stato con- 
Ju tutte le questioni fm- 
di Ja Russia non fo- 
nei paesi della 
sagionarlo usa 
‘morale. la questo 


ca 


dell'opposizione passiva; gli esesbi riconob- 
Boro che niuno poteva simpatizzare od ap- 
poggiare nepparo platonieamente una simile 


opposizione. > 
Pà oltra il Goto: riferisse 1 particolari 
viaggio dell'imperatore in Boemia, elta 


Ila doputazi ni 


le risponta data 


| presentò l'indirizzo ed omerva 


«In questo modo venno data 

severa lesione allo ten 
partito nazionalo atcno. Qase- 
lo i capi csechi nen vorranno perena- 


adilo il patriottirmo dei 
Slava! eseso vi è dapror= 


‘complesso , è affezionata all'impo- 
‘o ed al pari degli altri sudditi nu- 
di sentimenti dinastici. 


rai 


vorevole ; 
verdetto della storia. Sì pri 
jato (1 consiglio : quanto m” 
politica essi daranno alla questione della 
oro nazionalità, tasto meglio sarà per case. 
Finchè essì coltivano Ja loro lingua e 
la letteratura pel mantenimento dei lore 
costomi nazionali, eni nos incontre- 
‘da nosson lato estasoli. Ma dal mo- 
to ia cui la lingua d'ana nazionalità 
insiomo ad altre nozionalità 
Stato, al trasforma in agita 
poiltica, ed in nome di essa preten- 
dono diritti politiei, la nazionalità minore 
provoea asa tale indignatiose contro di sò, 


roststenza parsiva, i gio- 
di opiniono ehe la Boemia 

jnalo ordinamento po- 
agire sal terrone esl- 


vani ezechi sono 
dova riconossero 
litiso dell'Austria 


——— 0 


mprensibilo. Basti quella perola 

terrare ad un tratto i germogli ripieni 
di tanta vita. Ciò che gli apparve allo 
aguardo ceritto in carattere di foco fu 
soltanto la sofferenza, il tormento durato 
0 il suo tradi- 


Dora e lo fissò con occhio pallido. A lui 
lo il trattenersi fra 


} 


ibi: 
H 


Hi 


(Ghe nella maggior parte dii casì risulta 
troppo deboli 
«Il 


1 cosdlilto 


— —@@6€ 


a infatti a capo chino 
Lrrestò presso il ponti- 


guisa di smeraldo. 
Le cime degli alberi slti cho, più radi, 
a soreiglianza di sentinelle, 


pen: 

solo, 

sulle 

(eb'egli scorgeva solo 

le lagrime. 

egli chiamò 

Cotesto nome fa 

ndimeno giunsa 

| Emma trasali vivamente 

i il suo aguardo cadde su Er- 

nisto che non si mosse nè rinnorò la 

chiamata, ma foco con la mano ua pie 

celo conno. Allora torto cme a 
come spinta da un magico 

gli preme lo mani di ei fra lo sso 0 


| triplo dell’ 
| progetto di leggo del Consiglio federale dà 


pati 


di due nazionalità come la todosea e da 
areca, è il cesusa delle conquiste della «i 
viltà. Gli erechi danno evidentamento com- 
preso elò, poiebò è appena se sono socondi 
ni tedeschi molla soltura. Che gli escehl 
affermino solensemento questa lotta, e pe- 
tranno guardaro con fidneia nell’ avvenire. 


| Prnehd la coltura significa forza, casi non 


decadranzo. > 
—____—__—_y_—- 
1 BIGLIETTI DI BANCA 
IN ISVIZZERA 

Nell'eltimo nomoro del Journal de stati 
atique suisse troviamo lo soguenti informa 
sioni alla circolazione dei biglietti di Banca 
nella Svixsera. È questo, anche in Ievis- 
sera, un argomento d'attualità, poiebè, some 


i sono 23 Bancho cho è 


Leviszera 
letti; 27 di questi Istituti por- 
‘eapitalo effottivo di 84,322,000 
del 23°, che è In Banea 


di queste Banobe asce 
frasobi, ma la circolazione 
glietti ‘non ha sorpassato la somma di 
47,084,750 franchi , onsia na po' più della 
metà Cel eapitalo versato. 

Il Journal ide Genàve omerva che ciò 
dimostra ehe non è ancora giustificato il 
timore di veder la eireolazione del bigliettf 
raggiungere uno .viluppo sproporzionato al 
capitale di garanzia. Ascordando alle Ban 
abc, soggiunge quel giornale, la favoltà di 
emettere biglietti fino alla consorrensa del 
jmontaro del loro eapitalo, Il 


agli Istituti di eredito una facoltà delie 
quale paro che non siaso pronti ad appro- 


Quattro Banche soltanto banno un' cmis- 
sione ebo supera il loro capitale, o per dre 
diffrenza è dol dep- 


pe 
plo. Foro le etfre 
uimercio di Giavera. Capitalo 
emissione fr. 10,000,000, 
framobi 6,534,700. 

le di Neuchatel. Capitale 


Banca canto 


| franchi 3,000,000, emissione fe. 000,000, 


led'a franobi 4,011,939. 
Jetitoti, 


Cosi, per quosti vol- 


| tanto {a emissione ma la circolazione sor 
| passa il 


capitale. 
poi la anca cantonale di Zurigo, 
tale di franchi 0,000; 

si 0,0553,000 ed nr 
ja di framohi 4,012,000; è 
la Basca di Ginevra, che, con ua enpitalo 
di franchi 2,500,000, ha un'emissione di 
f' archi 3,235,000, ma con una circolazione 
meda di frasebi 1,800,000 soltanto. 

La Banra rantonale di Vand ha 0,100,008 
di capitale, 3,700,000 d'emianione e 4,342,000 
di circolazione modin. 

La Banca cantonale di Bona ba 6 mie 
Hioni di eapitalo, 4,000,000 d'eminsione @ 
3,048,763 di circolazione media. 

La Banca di Sen Gallo ha 4500000 di 
capitale, 4,234,000 d'eminzione e 3,478,808 
di airoslazione. 

La L lî Baritea ba 1 capitale i 
4,000,000, l'emigriono di 9,000) e In ir- 
colazione modia di 2,173,000. 

La Banca cantonale ii 
milioni di capitale, 2,000,% 


ba 4 
di cmigiote 


La Da 
43310,000 di eminniono © 928,700 di 
cirvolazione media. 


——— 


lo aguardo dell'ano s'immerse in quello 
dell'altra. Passato © futuro ereno spariti 


atra di îui e la baciò. 
— Che fai? — esclamò Ersosto, che 


i 
RT 


{ 


Ei 
È 
F 


r 
7 


i 
Fri 


È 
|, 


ermdetta 0 in vaghe assuve, Ma {l 10 set 
tembre sesreo fl Constifetionac! mi accns8 
formalmente, invitandomi a discolparmi in 
modo preciso e netto, d'aver preso l'inizin 
di certe pratiche che avrebbero a- 
vato per iscopo la retrocessione di Nizza 
al governo italiano. 
La risposta non era d flcito. Essa stava 
scritta in documerti soleani. 


cifra cho nel 1800 
a eifca 22 în poi ba triplieato, | Non solo nen ho volato ‘n retitu:i mo 
Licei o, ma otiesni da 


i ie pla 
1 LEUITTIMISTI AL VATICANO le pra sori Si rpg? 
Salla fede della Vace della Verità | brascia Infarti il governo italimma distis- 

noi »bbiemo anvantiato che iì Summo | rava rderebbe como un'infemia 

Pontefice sveva ricerato l'altro ieri i il prefittar» delle 

deputati al'Assemblea nazionale di Fran- 

cin, ignori Ervonl, Chesnelong e Costa 


ture della Pr 
le gi era dato 


do Beauregard sl Exo'as Elssome stirzo, sd altare Piola 
Troviamo oggi nell'Union di Parigi | ‘’risongritinte la sua indipestenta © a! 


te (3 ana mmità.» 
Avota facoltà ci pubb 
ve guenta dichiarazion 
pero a Nizza in ana lefera-p 
330 settembre 1870, 0 riproSarre dui 
noli di tutte le povincio d'italia. Nello 
stento tempo avova preso tnitì i provi 
menti asconei ad ottenere il massimo ef 
fotto dalla polizia che dsvora toglie 

cantu agli agitatori. Il risultato. 
ose arpettare. ll mov 
cessò scos'aitro e nom si è più mai ripro- 


nea lattora colla quale quest'ultimo di- 
chniero di nen aver mai lasciata la St- 
vola 1.po il suo riterno da Verssilles. 
è presa quel giornale di amentire pera 
mento a somplicemen'e il fatto d’an suo 
visegio a Roma con alcavì sui colleghi, 
per uno scopo 

D'shra parto, abi 
dal giornale il Mont Blanc li 
d'una conferenza tenuta in Savo'a, nella 
cava del dopatato Costa de Besurngard, 
da alcuni uomini notevilì del partito 


Lama 


» ieri riprodotta 
notizia 


legittizsista, dalle quale radunenza. cun- 
trarismento all'‘pinione del rescoro di 
Orléans. che vi nesistora. sarebbe sorta 
la proclamazione dei priacipîo legitti- 
rcista puro. 

L'Univers riperta la b.ttera d 
erose Costa è la notizia del Mimt Bla 
è pira molto imbarazzato a scoprico la 
verità. 
lett-ra Aeî depu'sto Cetà è molto 

», me la Vose 


perohé il giorno dop» la l.ra pub- | 

Blinaricne, il € 

mo pè la valontà nè il diniderio 

moro anil'in-idento Sévard. » i 
dopo a-| 


sl 


itutionno diceva : @ Noi 


peo sa nel negare il ring: 
eno sv ua nell'enni 


di testo intero della dicbiurazione che aveva | 


ci prive n 
me l'arrio a Roma e l'odienza om 

È Laga a quel rispettabile rap- | 

preec tute del partito leg.ttimista 

x tiamr che la Voce lella Ve- | error 

su vado slam ta volta «nere |? tici avversari mua si potessero 
al emo tit bo ci da weattamenta g $ ar-|MAFe a lisem soa ua too di 3 
rivi, lo ulonza @ le port-noo dei grandi i rRSsia 
nomini del us partito Num ri 


d'esser tro; po 043 


LASECONDA LETTER 
Ecen l'alt'a lettera intirirzata dal si 


r Seanrd al Gontois che ci fa re 


Ci 


connota dal telegraf 


diplomaica | mio inieiuact 
» in Iain, e, | infinito. 
Gitro agli interessi gonerzii a alle cos | Tatto sl pù le pen 
» ‘o cumuei, d vera occoparmi epe-| Crispi mi at 
cola te d'na moviment> sep sede situazione, aspro= 
Si cca prodotto a Nizta e ebc vi avera | tuito se, como anpia stra osnvere 


aaziono chbe lurgo 
a Firente, 


primi giorni del mio 
quanto jo ros e 


rioni lequiet 
to ho petuts è 


trovo 


delia difesa nazionale, è nitorast» in Fran 
sia, ridivenni private eittad no. 

Pamsarono guatte son e eccomi em- | « pubblica 

didato alla di 0 di Se ne-ci Diso. « vare colla forza Îa car di Nizza, E 1 

nciloccorrensa | « mi pregò vivameato di adorerarmi per 

le per | 1 rimaadaro la solazione della questione al 
< ritorno della paso. Fot allora ogli de 

sersia per mon div dere le 

Je eho ersno intento a re 


jceno non pefeva voler e nees 


una stira pertiso 
ho potuto re press. È donque pro- 
simo che senza gli attacchi che si 

, la ma missione 


« Cit » 


la parole colle quali vei m'imes!pito 
Voi ci vedete nn linguaggio imprutento 

* comprometica 

la Pene 

chè avrei e 

tivi sila mia | gnava reprimere. Ma voi sappane:o adun- 


finchè ceesi 
i ingiaricai re 


quella che lo spiasi nella tonda. vale» a sostenerla. Nebilo nempre, ogli 
Dora i dal mondo nenza sggravarmi in co- 

— Noa è varo che ta non imma murs nom com 
mavi ci! Ma ta dovevi apprendorio per | prese che la mia stessa osecionza mi a- 
conos‘ere qual io mi sia ® com» per me | vrebbe gridato perpetuamento la mia 
non vabbia più speranza sopra la terra. | coloa. Ciò che egli ha wi fa voro 
To t'ho amato dal fondo dell'animi | pur troppo ! Perfino ira le torture di tale 
Ernesto! non t'ho mai dimentic | convinzione il tormento, maggiore fre 
che allora che, io un istante di rberra- | totti, quello che noa mi ha dato poi 
none, mi tolsì a te, neanche allora in | tregua nè giorno nè notte, nen fa la sua 
eni mi predggero di esser f.lico con al- | perdita, fu la tua! | 
tri E si cocenti dolori rai recava l'in- ina si lasciò cedere spossata e si co- | 
terno conirasto ch'io appena pensava al | pri gli echi. I 
tu0 dolara cè alla mia colpa: altro non | Dopo una pausa, Ernesto riprese la 
stia, trompe che 6 avea perdoto per | parola | 
«pre. în quel tempo mi giuase una | — F nondimeno tu zon vuoi emer | 
lettera di Roberto che mi presentata il mia? 
aio ritratto morale ed io mi ci epee- | — Esser tea sopra quella tombe..... | 
chini con orrore. Avero bensi confes. non sarebbe un delitio? Colei al cui 
saio a Sandor di avere amato un altro: fianco s'aggira sempre un'ombra, po- 
@ che, per cagion sua, avero rotto a | rebbe portare felicità ad uo vivente? 
quenti la feto, ma ogli perdonò alla log- | — Nì mio diritt» è più antico e più | 
Garezza perchè non credette al mio antico | sasro di quello di cotosta ombra, Dora. | 
amore. lo avevo vilmente accettato la sua | Ss tu diri il vero, se non hai mai ces- | 
amolzzione allorchè egli non avea valuto | ssto d'amarza, è mia adunque la vita | 
dire la che mi bai ua giorno promesso 

— lo più non posso disporre di que- 
sta vita — risprio ema seriamente — 


cn nicamente a) peatissento 
sentenza. L'ultimo mio voto fa adempinto: ti ho 
l'amore rivedato » tu m' hai perdonato !... Kbbi 
descrinione con ciò più del merito mio. Abbi pietà, 
lazione passate @ per il restante non insistere! Ho già 


potuto altre volta conoscere quanto mi- 


| da quello che io 


que ebe i vostri lettori non abbiano posto 


monte alla dita di questi fatti o non si ri- | apero ehe tutti aoloto ee avramo le pu- | Monnet il signor Thiera soguitò dicendo: 


cordino dello stato dello cose in settembre 
48701 l 

Eù, via! È troppo evidente che la 
Francia son poteva roler eooservare Nina 
colla forza in ne momento in cui le sce 


tondo reprimero com va' azione crereltiv 
aoavosiva risorrare ad altrì rimedi e met- 
tero fn opera totti i messi per i quali ai 
avremmo po'uto conservare pasifi amento 
ed di cui l'agitazione voleva yrivarsi. El 
è asponto quella che io ho fatte, e con fir- 
tana, perchè la soluzione che 1@ pototo «t- 
dovata al'uso della f 
Jo Jeali © aebiette det govero 


Tutto cò è chiaro come Ja Jura del 
giorno, e vci non ave'e potato attreearmi 
#0 nen sosteneado che le paro'e : « la Fra 
cia nea può voler conservare N22 colla 
forza, » nom si applisavazo soltanto al mo- 
to in eni jo parlava, 

por ia qual ni 
ceva, per sempro, alla Pcaneia ii diritto di 
impiegare la forza per conservare Nizza 0 
per r.r-aderla. 

Bisegsa che i sosti lojiori mppis o 
Lerpretazione, che è la base della 
salla quale vel ripesato 
germi, non sarebbo mai 


ig Crioyi. « Per ora, il 
ava la conecrdìa, fer 


smo le forse del pare, iatento a 
pessiogei me» 

Ti nenso delle mio parolo era già «biaco 
por se ateo, ma > avrebbe potsto 


ara form 
mettente, avendo notto g'i cochi la parte 
doîia lettera stata ep in cali signor 
C {spl sogsienzara che io parlavo cosi per 
allora © vista l'scapissibiità di dividere le 

intcato in quel pasto a respingere 
T'insas one, 


vero ota il Constitutionari, dopo avo 
jo ragicanmento nel num 


# aver ommenso le dns 


20 4 
1 della lettera, ei 


colo dei Pensero, 
« a non mantra di di 
« non ha ec 

0 se lo du 


vazione per tatti i gur- 
” parte all'attaser, La 

la beitira tonvata, l'altra meià 
ma gii ulti nem paro cho si 
pit del primi, che il sig. Crispi 


antisipatatocste, ridotto a nulla 
‘pomessasteni e i loro cavilil. 
è è davvero 

epoes veder che mn nemo, il qua 


erntentazi: ne ponsibile , 
rendete al proprio piero no import 
serrisio, nia ridotto a gi 

la che potd pr 
jorasa al com 


he dirò i» ora dello ate 
vol trovate nel gieraa'e 
siero? 

I» ron mi do il 


al suvronio del » 


lettera del signor 


non ba altro tema che 
Crapi 


—— FT T  _—_____—_—_—_-—-—-—+—»+ »+m+m»m+m ve————-_————»———e— 


RETTA 


| xioaza di loggaro questo spicgazioni rico- 

| nosseranno cho, in tatto lo mio parelo 

some in tatti i mici atti, lo ho Jealmento 

| diîoso e tatelsto l'interesse è i diritti del 
| mio paore. 

Ascogliete, signor redattore in capo, la 

A porfotta considera» 


| 1. Shun 


———_—_— 
| IL MEETING DI GLASCOVIA 


| 117 corrente, avrà luogo a Giascoria 
| va grande meeting popolara în favore 
| della libertà civile © religion Vi sn- 
ranno proposte le seguenti risolazioni : 

| 4. Secome ie basi e marsimo della CHiora 
rimata implicano le più alto pretossioni 
pelitiste, came pare la suprema giurisd = 

| affari temporali e spirituali, il 


ca, equivale alla vio'ax 
massimo lierati ef ala manozia dell’ 
dipentoara è del selfgor: 
apettivo paoso. 

2. 1 pr 


poi 
posta cene 
però geno temporali, di costringe 

1 dogma dell'infallib ti a 1 ail’alenazione 
Fora parte dolla popolazione ed eaarpa in 
questo meda di fatto il guverse del jaese. 
Il merfing esprimo perziò îe quo sim,ato 
pel governo tedesio in lutta c.l'aitraa 
taninno. 

8, li meeting invita Il governo ingl 
et il Parlamento a corcbattere in Taj 
terra la protessiono dola gerarchi 
2/2 sovraniià del mon 
che rono a sua dinpoait cre. 

4 È ta-t> più ncvessario cotba te: la da 
paro del Parlazesto e 
quasto eLo re, d 
super 
tutto il mondo sta l' 
è un favo cho vi mi cela l' orgamia 

saio 


abo comprende 
lla fe'e 


lemsa de' pesetì dimostra e' e 1 


mora'o, guasa la 
rà, l'ordrazesto 0 
nioni, quindi Jo sei 


ala dimiatzone di 
morale è pelitiea del mofesiao. 


6 I meeting propano di far pervenire 
all’impe store of alla nzicno permanioa 
questo risoluzioni. 


IL SIGNOR THIERS A TORINO 


La Gazzetta del Popolo di Toria » così 
risseume la risjonta del signor Tu'ers alla 
00! nia frantose c'e sÌ ora roca a a visi= 
tarlo. 

« To vi riogravio della 


Jar.lo cosi cortesi de 


è 
rizzo. 
< Come cittadino e nome provid 
repabblica io nea ha fatto che il 
« Comtattsto da tre p 
saldo solia va tran 


< Ma questa repubbliva de 
servatrice © molto moderata, ara d: tran- 
quilità © alse-x dagli eseongi dei pariti 


Ma vo» si dA cara, com» vei, a rieer- estremi. 

caro il sensa dello parsle che mi al attri- “€ Abbisogn'ano ja Fia 

drisecne, non pù di quel che egli rierea 
trovarle impruenti @ a ricer- tie monar- 
provo di ilebotezza. 
conelado semplicisnimamente bo —« Gronto son troppo percha porrazo 
o era en deciso separafiva. —|nvero nn sopravvento ja paore; le 


« L'ora della paso ensendo sooscato, egli 
dico, è tempo di metter fa pratisa i 
derii aeparatisti del signor Séonrd, » 
E1 altrove: « 
tto e se la questi 
agitata ne! 
fl egsor Stiard dovrebbe cas 
tata separati 


nazionale, 
2 n dip 


altre 0 si elideno a vi 


sombattsso | 
sendo, 
< lo he fole cho în repubblica si crr- 


ad onta di ò, ‘a Fra 
altro arven're. 
<E lo p 


Ginque fra i giornali sì quali indirisno torali; i coadifati repobblicari moderati 
lettera, r.pr ‘è gravemonto hanno quasi do trisofato. 
To È hanno pro= « Luroriano adsnque tat i concordi per 
temente trenaate compreadondo la repubblica nonser ai 
per quanto pon oro diam Rivolpendori quinci Mopnet, 


rian - 


2 rifatta, vi anrelbo 
da fara giudiear 


tatia intera, 


seramenta debole io si 
il tuo desideri 


i nevorom 'a-gi 
no rinuneiassi al brie- 
di me medorima cho mi 
è ancora rimasto, dovrei finire con l'im- 
pazzare. Per me rou heevi che il posto 
ove attualmente mi trov. : iosegno a 4 
bacbini che mi amano, n esser tutt'altri 


L'ultimo raggio di a0lo era svanito; 
esca si alzò e si avriluppò nel suo log. 
goro scialle; Vernick era rimasto a so- 
dero colla testa nascosta fra le mani. 
Si alzò fisalmenta anch'egli, dicendo 

— Tutto ciò ch'io potessi ora dirti, 
sarebbe solo wa propagnar la mis cau 
lo sono senza conviglic, imperorchè dore 
ta soa vedi che tesebre io scorgo la 
luce @ non s0 come dovrei fara per farti 
aprir gli oschi ella ssntissima varità 
Strapparo & forza il tuo assenso io non 
voglio, perchè sa v' ha ancor salverra 
possibile per noi questa non dee venir 
che da to. Sia adunguo como ta vuoi! 
lo parto e non toraerò se uom mi ri- 
chiami ta stessa. 


per ricondaria ov'erano gli altri raeculti. 
lacontrandosi lungo uno de’ viali ia una 
ignora di conoscenza, le affidò la sua 
compagna dalla quale tolse ua muto com- 


domandi 
cere ni tre 


quali termici la colonia fran 
re ia questa città. 


La mato ru cui le mo lebbra posarono. 
addi» era fredda come quella di un 
morto. 


Lurrana Di Dona a» Envusto, 


Zoppot, addi... settembre, 
| Rendimi pur tua, Ernesto, so il brami! 
Da estransa bocca mi venne la salutare 
sentenza coi lu stesso non volesti prof. 
ferire perchè ti parve ua’ secusa ed 
che gli è un egoinmo il segrificare l'al- 
trai felicità a' vostri sentimenti. Ciò mi 


rione; nen era par sempre che un pen- 
sare a mo sola. 


n ara la sera ricordanza del de- 
fi che fosse tra noi, no; egli avrebbe 
respinto como indegna di sò ia mia 


i 
H 
H 
i 
sei Ai 


i 
di 
ti 
N; 


| di rado il morse. è il 


{ri 


| Più volta si è parlato delle istruzioni 


Ad usa risposta 


ito sodiisfscento del | prima o depo il religioso. Con quast'oppe?. 

tasità stimo eosveniento di ebiamare crin- 
dio la speciale ottenzione della S. V. sopra 
le difficoltà è gii ostanoli «be talani riten: 
fono opporsi alla 'eolebrazione del matri 
moaîo civile, principalmente nei comuni 
rarali. 


Le spese di carta bollata, la distanza de.. 


< Le buone relazioni tra l'Italia © la Fran 


tn francese, 
< Io non divido i vostri timori, sogginneo 
Talers; a Francia vò un pertito, è vero, 


aperti sl pobliier, a 
i assistenza par ottenere le 

civili cesorrenti per alcani mutri 

mesi, è infine la ignoranza di molti -on 

tracati rispetto alla importanza del mv 

e, sono, al diro di multi, alire 

istolgono pro 

elasai povere dal carara 

civlo dopo aver cen: 


la. Questo partito, di coi prot 


Jerieale. 
< Ma emo è inpotenio e i suol aforzi 
cinavo a nuîla di efficace. La grandi. 
sima maggioranta del popolo franceso nen 
lo segue selle se follie; iavoce è amica 
sincera degli italiani. 

< Di nuovo grazie, sizmori, 
sortoso visita. » 

Dopo poebi minuti di conversazione, 
Th'ers attinto cordialmente la mano a tutti 
i presenti, o ri congelò dicendoni mollo 
atanco © afa isato dal viaggio, il ehe, so- 

morari sha, to 


lella vostra 


il 1eligiono, 
Noa solo questo ministern bramerchbe 
di comore esattamente raggmaglisto ciro 11 
inerza e le comeguente delle cons 
anzidette, ma saredbe pare suo vivo de 
derio che gii ufficiali del pubbliso ministero 
si adopcrassoro, congiantamer 
Se tà peliihe © municipali, prete 
censara ed almeno attenzare, per’ quinto 
gia pomibilo, le d-ffcoltà avanti ind'oste. 
| A questo fine basterà l'ascenzara alla 
| S- Y. come potrebbe siogolarmente gi 


CONGRESSO POSTALE 


Ti Journal de Genève ha îl seguente 
dispaccio da Berna, 29 settembre: 


Nella eua od seduta il Congresso | il pimuovere i seguoati provve timgn: 
parato edbo notizia che tutti i delegati, sé | _ 1° Provresere » finché gli uffi dello stato 
ossesieno di quelli della Frans ® dogli | eimle ir tatti | comsni naso tn 


aperti 
quoi giorni ed in quelle oro che vino 
i maggior eomoda por lo classi luoranti 
della popolaziene; 

2° Der guaro a questo mîni 


vettero l'autorizzazione di 


cento è un perchè l'ale- | muni or le sanno previa 
ione è sienra. E per riguardo alla Fran- 3 del regolamento per lo 
ia, il auo rappresentante ha diehiarato cho ide n 

il governo fr a il Congresso | 


d'avor scelto Parigi a sedo della prossima 


più a fondo. 
Dimani, 30, il ingresso d 
grlamento d'esoni 


IL MATRIMONIO CIVILE 


ile, che riguardono le persoca 
povere; avrerterdoli d. usare nell'appisa- 
tone delle divpoaizioni mederime quella 
largbezza che, socondo lo circostanze, ein 


inviata dal guardasigilli si proceratori 
generali riguardo sl matrimonio civile 
Oggi na troviamo il testo nel Ravenmate. 
Esso è il seguente: 

Nella pensione pa 
eua, il povorno, messo dall 
porro efficace ri 
norma quantità di matrimoni cho da effsi 

rivsltavano consaerati @ | 


miglior o ai vontraenti l'a'-n- 
pimento dello formalità abe 
celebrazione del 
4° Iavitare | sindasi a volero essi mede- 
‘mi eararo la trasmissione delie domandi 


deputati on progetto di 'egge dirett» 
sorivere che l'atto civile del matrim 
lore la benedizioto re- 


ti e daile loro informazioni per 
ases'eraro il regolare corso della domando 
atonso e | re'a‘ivi provvedimenti da no: f- 
warsì ai pindaei me 
prontess 

5° Roeitare i sini 


torione di quel proge: 
+ ingunto ed inf.ndste prot 
Ù 


dei matrimoni a 

cati previsti negli articoli 97 

| del Codice civile e 78 del regilameni 

«tito civile, riseveado ne 

trimonio le attestazioni giurate di noteric'à 
le dichiarazioni di esnaenso rietisato nel- 

ieolo del regolamenta 


rrodetto ane!o qualche effetto favorero) 
all» celebrazione del mutrimenio civile. 

È stato infatti amverito cho in alorno 
pari del Reguo un buon nomoro dei ms- 
trimeni semplicemente religioni sia etato se- 


lo scopo di far eo- 


Boni ernsigti cel etero © lo intrusioni data 
dalla savierza di qualche Ordinario dioce- | 2nseere alle popolazioni pù rezze, sposial 
sane mento nelle campagne, la importanza del 


® le gravi conseguenze 
lore derivazo a danzo 
di indarro cca Benevoli 


Importasdo al gurerno d'envafo secertato 

il meglio che sa possibile di quanto v'abbia 
di vero nei fatti soascenati per l'infinenza 
della 

pendeete davanti 
ata, fo mi rivolgo slla SV. Illma 


codero alla 
sero naiti col sslo rito religiono, con ag» 
volare altrosi l'adempimento di tutte le pro- 
tra informezioni giù ahiesto da querto mi- | tiche nesessarie a selobrare il matrimenio 
nistero colla proerten'e circolare del 10 a- | sivile. La costitazione di questi Comitati 
prile pn, N. 1020 05272, Ella aseoma di- | nei eapi-inoghi di cironndario può esere 
ligostomento è con egei mezzo le grandemente cndia: 


oppertane informanieni © que 
io ministero il risultato 
4° Sopra il dei matrimoni sivili dei pretori, dei siedo 
une di votesto dintrosto del sopcilisteri, # di sltri membri corri- 
#'aro stati contratti da chi era unito sem- pendenti dei Comitati di avegliervi in 


plicemente in matrimonio religieso dalla 
data delle primo infuc mazioni fornito da es- 
sa 


senn comano fra i cittadini più » 
più lafiacati, Giova pure sperare ehe 
il clero sarà per prestare l'impoctani 
consorso ai Comitati per en'epera che è 
ressa la religione e lo Stato. 


pra | che il abbia 
evorcitato anpra questo fatto, indicando i 
parrochi e gli Ordinari diocesani che abba 

con introzioni pastorali od altri sit indotti 
4 fedeli a contrarre il matrimonio civile o 


eadeni con ferme proposito a questi 
nobile impresa otte: rasno di leggieri la c00- 


ele)" 
agitato non osò trattenerti, non orò far- ' il proponimento di volerla render roto 
Usi appieno manifesto. Ma volli farlo ' quanto bean essa ini abbia recato cn 
alme00 per iscritto innanzi di lasciare il suo consiglio. Ma prima volero per- 
anch'io questo caro luogo. Questo foglio suadermi davvero di poterla dire che i 
sarà nella tua patria prima di te: egli fatti le sveran dato regione. Ua anvo 
ti reca me tutta qual sono Decidi tn a è pamato... Ernesto, dimuni, esi tc fa 
piscor tuo del nostro avvenire! licet 
Dona — Eta molo chiedi? — esclamò egli 
_ con profonda tenerezza. « Nol sai, nol 
Nell'amniversario del giorno in cui | vedi da tet Ta mi fonti nella mia gio- 
aveva avato luogo la Senta nel parco di | vinezza l'ideale della felicità; ora mi 
Oliva, una ecppia solitaria sederu nulla | sei la felicità stessa ! 
panca in rira al laghelto. Il braccio | — Grazie! — disella premendo le 
dell'uomo cirgara la anella persona | proprie labbra su quelle di lui. — Al tuo 
della donna @ il di lui ageardo ai po- | fianco anche una perdata doveva ritro- 
iaore.. vare 


sara su lei con gioia ed ai e îl mio amore pereane 
— Esco qui il posto — disse Dora ' per te non mi 

Vernick — in cui una atraniora mi | ta'to fra queste. Ta mi sei il peradiso 
fece accorta del mio dovere. Essa in terra; ta mitighi 

nos separa che cosa fine puesaio fra ho sempre viva nel 

noi, a perciò appunto il so ammoni- | cetinto; ta mi 

meno con cai rispose al mio grido di dei misi. Di tutto, di tutto a) mondo io 

desolazione mi suonò some uc avverti. | devo ringreziar 

mento divino; questo luogo mi è nero | sai, ho quelche 

come wa altare. Qui il mio cnore s'a-| in questo luogo che la 

perte a riconoscere ciò ch'io doveva | nerà fra poco ciò che 


i 
is 
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Hi 
Bill 


altro pubbliche anto- 
rità e di quanto sono persone saggio 0 dab- 
bene, @ riusciranno, een grande loro lede, 
a rondero alla sosietà Îl segnalato servizio 
di far osservare, anche col mersi persua- 
sivi ed indiretti, l'autorità della logge sul 
matrimonia aiviîe. 

Prego la 8. V. di faverinmi di um censo 
ehe mi facola conossere il ricevimento della 
presente © quanto Ella intenda disporre per 
a soa migliore esecuzione. 

Ri ministro 
Viotiasi 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ornmosm) 
(W) Parigi-Versatiles,20 settembre. 
— li sig. Maillé è giato eletto, nonostante 
rai fe dal governo per ottenere 
‘azione del suo competitore. Quando cadde 
isti © | legittimisti mo- 
vento del governo nelle 
zioni loro fa rare. Ora però que 
re è gd molto diminnitc; amala an- 
e talvolta wa prefetto si dichiari 
circolari, ma ciò noa gli 
lie di conuparal effisasomento del sendi. 
dato ministeriale. li signor Broas stava a 
cuore dell’ amminfetrazione. Egli era set- 


d partimento ehe aveva manfato a Ver- 

ailles ana solleziico di borbonici e di ale- 

ricali, i ni edoperarono insieme 

tignor di Camont in favore del sig. B-usr. 
Par pi giorni il sigoor di Ci 


2/1 dell'opposizione dieono ehi 
sio poriafoglio. per 
di cossolaro il aigner Beust 
n0 di dire «ho questa notisia nen è vera. 
e di Cuzioni fa re ehe egli 
soma. m'niatro ed ba 


ene rimancato cell’esamo del 
tì wigaor di Camont sa tu 
viataggio gi ped trarre dalla parola « di 
atingan, > della scolastica antica. 
Nella votazione di ballottaggio i booa- 
ti si gono aeblerati dalla parte del 
stiva. GI 


barn» fatto questo sche:t» 

Usa porto dei Irg.tiiminti, a 
consigliati dal signor d Pallenx, bat 
votata per il signor Broan; una parte si 

ti. E un» dei parienimi borbo- 
niei aconsa pubblicamente il conte di Fal 

te di Fatl 

Francia 
nella volonià del paeso costitazional merte 
manifestata, € Ma, dice il sonto di Quatio- 

il passo aselamasso la repubblica 


feno del conte di Qu 
mostra qual conto | berbonici fa 
della volontà de 
ovpsaguito in cn 
Frannia @ di non laseiarglielo scegliere 
atariamento. Quanto ai Fallonx e Com- 
costitazionaliamo non è che 


prosaino di atterrare 

saparte. > Dal giorno della 

poi, la atoria della Francia nom fa più 

tre che la storia della lotta doi Bordoni 
celle Corti pre- 


di Fallonx detesta il governo costituzionale, 
arode che i borbonici debbano 8° 


ottenera 
segni. 1 Quatredarbes @: 
debbaso costi! 


prescatarai tal qual 

ca Insomma | berbosiei mascherati sono 
pù pericelesi ehe i borbonisi sinceri e un 
Quatrebardea è sempro meno fanesto d'un 


lionx. 
Carzica c'è lotta fra il cosrinmo di- 

j60 e il vesariamo popolare: lotta vive 
ciscima. Il prinelpe Carlo Booaparte si vanta 
(po imperiale. Il prin- 

aipa Napoleone die « di essere bersagio 
ealanaie di quegli uomini fanesti che 

0 perdeto l'impero e sono stati ea- 

dei dinnotri della Francia, » Sì lagna 

l pasto di suseltar- 

oi parenti. Il pria- 


oggi, io non ho mai cambiato. Ame 
la liber; tti del popolo e so- 
aiengo Dall 


vene 24 attaccarlo avpra terreno suo; l'ag= 
vione da Chisleburst. Le meme- 
jat'E'ent gono l'evangelo bonspar- 
ora il prinzipo Napoleone ni discosta 
mono da quelle memorie ehe ‘sciame 
i sooi avversari, ed è aventora ebe l'im- 
peratrico Eagenia pretenda di faro un dogma 
del’nfatlibilità dei Ronder è dei Lebent. 
Noa ci evno affotti sensa causa. La po- 
polarità dell'impero è andata peos a pose 
scemando per gli errori dei miniateri; la quel 
cosa non è psosibile negare. Oli avversari 
doi principa Napoleone potrebbero rispos 
dorgii a buon dritto she lo eritica a facile 
« l'arto dol fare diffile. Ma cho si gua 


e0-2 più facilmente access bile alle Masiosi. 
Mea n0 segno però abe da tutte questo ne. 
merzioni ora dubbie, ora false, non debbano 
alfse scaturire dello verità positive. DI 
questa nuova scionta tutti cosssoono wa 
ipornsi ardita che d'altra parte è ancora 
molto contestabile : « l'oomo dissendo dalla 
seimmia » Ja quale ipotesi ha dato Inogo a 
molto grida e impreensioni. Si  discenda o 
non dalla scimmia, | nostri prineipii. sono 
atati modesti, poichè poi siamo fatti di limo. 
Dal resto l'archeologia preistoriea mon si 
Justoga punto di scoprire l'atto di nassita 
del nostro primo paire. Essa dimostra sol- 
tanto l'antiehità dell'aomo. Ora le conte 
Guense d'una sooperta possono essere im- 
menso. 

Una volta sì eredova cho non ci fosse 
altro globo fuori del nostro; il cielo non 
ora che una collezione di lampade destinate 
a illaminure la terre e impedire agli no- 
misi di rompersi il paso. All'improvviso la 
stienta ba popolato gli immensi speri e ri- 
Barsato di molto il nostro orgogi.e. Nell'in- 
finito dei mondi noi occupiamo un posto 
modestissimo. 

Allo stesso modo nei eredinmo di ossere 
salti quasi perfoti 
esco che la paicaza crede di scoprire che 
poi abbiamo sominciato al essers 
male bea pose speriore ai ssstori. So she 
la teoria nen è cmmeusa senza sootrasto. 
Alla perfettibilità dell'uomo a'tri dotti op- 
pongono l'esempio delle razze ehe non sì 
perfezionano puoto, sore le pelli-roese d'A- 
merica, Isoltre un eerto strano orgoglio si 

rimento selen» 


baasare, per quant possono, 
gine. Chessha no sia, non si tratta pasto 
spreszare questi problemi; si tratta di eta 
che il più celebre roman 
’olonia, signer Krasmewaski, ha 
fatto con molto ingegno. Krassewski è spe- 
cislmento celebre per i saoi romaasi, m 
pare fatto dei lavori storiei © delle 
Jell'Acoe femia dello neienze 
I Congresso intern: 
antropologia di Stossoima, ogli pe 
ora le suo impressioni di viaggio o intieme 
ri del Congresso. Le sue 
viaggio soso faverevoitssime 
nia, Ta questo paese gli 
ccolti nel med il più o: 
vi ha poi un aspetto mirabilmente 
pittorosso. 

Stocsolma è la Venezia del Nord; bi 
minori memorie, ma è pit giovare equini 
pt gagliania. Il sigror Kramzewski ba pol 
blicato il ;no lavoro in fe che è il 

moderno. I non 


ausi rappresentanti al Congr 
0 ele, letto il libro d 
onpisse ee fino nd e 
sceaperono troppo poco dei 
lennero sufficiente conto 
moperte 
giornalmente 
si ocenpa d'arobeologia 
di vinta noie 
tifico, Essa pretendi reheologia gia- 
atilehi le sno conuiate politiche. 
Lo esequie del signor Eie di Beromont 
moltitu- 


| molta pinccvoii 


piaata universalmente. 

La Prove amsicnra che si ha incomle- 
ciato alla Tipografia N 
del Libro Giallo ed aggi 
rispondente diplomatiche della Franela © 
dell'ala baono il più grande interosre. 

— L'Union snnantia che il 29 settembre, 
natalizio del conte di Chambaré, dovenno 
assor eslebrato dello meme in tatto le 
cieso delle sità della Francis. 

— ll Conutifutionne! dice che dicdero luogo 
a commenti le vizite del dusa de Broglio 
al maressiaîlo Mac Mahon è l'accoglienza 
cho questi gli fece. 

—' L'Opinion Nationale smsienra Sche 
donna Margherita, spora di Don Carlos, ba 
ricevato l'ordine di lasciar Pau entro il 
più breve termine. 

— ll National riporta la voce sbe il ge- 
nerale Changarnier sia gravemente amma 


lato. 
— Seccade ln Libertà, il generale de 
ministro dell'interno, si 


derazione svizzera degli operai ba inviata 
ana petizione alle autorità federali in eni 
si formal mde : 1) Da 
4 dicci ore. 

2) Proibizione del lavoro nelle fabbriabo al 
ragnasi minori di î4 ari © ridazione del 
tempo giorsaliero di lavoro per i rageszi 
dai 14 ni {0s0nt, 2) Divieto del lavoro 
briche ile donne incinte, per 12 
itimene. 4) Risponsabilità dei padroni 
she per tutte le digrazio che 

snecedono nel lors atabil 5) Inamis- 
sibilità di qual mercede. 
6) Istituzione di ispettori [delle fabbriche. 


Ganmania 

Ad Altosa verne rieletto com 183 votia 
depatato della Dieta promiana il signor 
Warbarg. Il candidato nazionalo-liberalo 
ricevò 120 vol 

DA Wiesbaden venne aperto l'8° Ges- 
gres ia messo a numeroso 
doccorso. Eremo rappresentato 30 anecala- 
Zioni © vi assistevaso snsbe doi delegati 
dell'Olanda, Laghilterra, Svissera ed Amo- 


rica. 
© 11 principe di Biomarck, secondo 
Gassetta di Spener, sia molto meglio 
ped attendere giernalzzente più ore al di 


da 
. 


mani di Dio. EI} 


La Libertà pubblica na telegramma da 
Madrid, in eni si dise cho l'ammiraglio 
Palo, ii qualo era vltimamonto miniatro di 
Spagna presso gii Stati Uniti, smeati pub- 
blica ente le vosi relative alla comime di 


CRONACA DI ROMA | 


La diplomazia @ la politica rientrano con | 
la stagione fresca ia R: 

Il sig. Do Kendell, ministro germanico, | 
4 arrivato, è sono paro arrivati il ministro 
dogli affari estari e il suo segretario gene- 
rale ed il ministro della guerra. 


Mentro quest'oggi, verso un'ora porzeri- 
diana, una tarda di fanciulli © faneiolii, fe- 
stosi ed allegri e coi loro migliori abiti 
delle foste, si recavano alle rispettive senole | 
per riunirsi quindi al lieso E. Q. Visconti, 

i al piessale del Campidoglio 
solenne distribuzione dei 
fino da questa mattina ca- 
| rico di nob', si è improvvisamente osenrate, 
scompagoamento di tueni è folgeri 

si è rovesciato già nella sittà tale ua di- 
I ja un istante Je vie sembravano 

altrettanti torrenti. 
| Cosmata dopo cirea un'ora la pioggia, È 
| measzi sono ritornati alle loro esse, sse- 
| rati che il cattivo tempo abbia fatto pro- 
| trarre quella feeta, che compensa per molti 
studi 6 fatiche, 


Li 

gnato © rovesciato gi 

pensoni, addobbi ® tatto aiò aho gli si è 

parato dinanzi. 

|" Non sì può finora prevedere a qual giorno | 
si porterà la distribuzione dei premi; pro- | 
babilmente però al primo giorno di tempo 


Ricorrendo oggi l'asniversario del plobi- | 
cito, la città era imbandierata, e querta 
rà illuminato il Corso ei i pubblici 


è rorali dal 24 al 27 corroato more. 
Le contravvenzioni sono stato 488 
servai div 
Arresti farsi 8. 
1 ricoverati ai dormitorii municipali sono | 
ascesi sI nomero di 4406. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
net di 1° Ottobre I8T4 
11 Barometro è ridotto a 0» e al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 65; 


Umidità media del giorno 
Relativa — 56 — Amvolate = 10,29 
Vento dominante. Da Nord alla mattina a Sud 
fortissimo fra giorno e moderato a sera. 
Stato del cielo. Sereno con pochi strati. fra 
giorno, bello la sera. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Anche oggi il tribunalo correzionale di 
Rosa, presiedato dal giedice Lo Iasono cos- 
dannava Canobi Augusto per Bagarinismo, 

‘art. 389 dol Codice pe- 


fatto addeditatogli si era cho nel 7 pas- 
sato moso avrebbe compinto atti tali da 
prodarre ne' alterazione nel presso di una 
quantità di frotte. 

La condanca del Canobi si fa di 3 mesi 
di carcere © 200 lire di molia, 


a 
CORTE D'ASSISE DI RAVENNA 


pCESSO DI MALATTONI 


(Corrispondenza partieelare deil'Orimone) 
Uidiensa del 1° ottobre. 


Presidente: Marateri avv. Fortonato 

Giudici: Booshi avv. Pietro, Casalia Co- 
stante; 

Slode come Pabblico Ministero l'avr. Do- 
menico Bonellì, sost.tuto proceratore gene- 
rale; 

Difensori degli neonanti sono: gli avro 
enti Vila Tomaso, di Torino; Mosca, di 
Miano; Pari Adolfo, di Bologna; Baratti, 

è Silancioni Pietro, 


la libera cireolizione. 
Sino dallo ore O la sala del'» Ansise è 
affollata di spettatori. Molte eleganti si 
quore cotupano i posti riservati. 
rando aspettazione. 
1 comparire degli ascusati nella sala 
‘mormorio generale li nesogiie, tatti gli 
sono rivelti sm Jero, che vana» a 


Uipttie; 
i 
i 


1a è ripresa a 

11 cancelliere legge l'atto d'aceusa di coi è 

costretto troncar la lettora in seguito ad 

indisposizione sopraggianta ad va giurato, 
è devato nuovamente protrarre 


fl giurato indirposto, vie: ripigliata la 
lettura dell'atto d'accosa che promuove a 
varie ripresa il rico e dei segui di dese- 
gazione da parto degli imputati. 

L'udionta è levata allo ore 4. 

A domani il seguito della lettura dell'atto 
d'ancora. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nuova commedia in 4 atto del ba- 
rone De Renzis: Lupo e cane di guar- 
dia, ha avuto iersera (1°) un bel successo 
al toatro Valle. Ne parleremo nella pros- 
sima Rassegna teatrale. 

— Programma dei pezzi da eseguinii 
dal Corpo di musica del 62° fanteria la 
sera di sabato, 3 ottobre, in piazza Co 
loona : 

Viviani : Marcia 
Sinfonia, La stelia del Nord. 

Aria nell'opera Marco Visconti, — Strauss: 
Ipotesi Torzetto nell'o- 
pera 7 ‘iue Foscar: 

delle ranocchie, polka. — Donizet 

LI nell'opera Luria di Lammermoor, — 


| 
Hertel: Flich e Floch, galep. 


—T _—__—_—+_—_7}À%«x€x<« 


Norzie INTERNE E Fatti VARI 


Leggiamo nella Porsereranza del 1°: 
Il trastooo d'abitazione annuale, a eni dà 
nome il di di Sun Michele, ni è effettuato 
a Milaso, in proporzioni mi- 

i, imperocchè, da 


prive di alloggio, e 
vattero risorrere al Mualcipio per otte- 
nero qualche luogo da depositare le loro 
maserzio, 
a codesto famiglie va n'ha alonne alle 
dioe, fa rifiatato l'afito di al- 
che sollecitavano coi denari 


prestati dallo guardio 74. | sota. la" v 
| possano esservi padroni cosi disumari da 


rifutare il ricovero a peveri bambini ei 
reca dolore, e il pubbliosrne il noma ei par- 

jor panizione che loro si po- 
trebbe infliggere. noi ripagna il ere- 
dere che sianvi davvero padroni di tal sorta 


il più gramo e miseracsio asinel 

abbia ragliato nel conserto animalosso; basti 

i! sapere che lo pagava O lire o giu di li 
fu a venirne via dsl mercato il Gi 


grossa + d'un valere decuplo dell' aninetlo 
acquistato. Alle porte ebie qualche difi- 
coltà, ma un sensale noto per certe sue in- 
delicntezze, dichiarava di conossorio e gli 
fucilitava il passo. Sa però il Giacomo P... 
non badò alla diversità tra l'asino da Ini 
aequistato 

se n'accorse bone il 

tima, ch 

potò' riavere la sus asios, mentre il 
como P..... venne tratto agli arresti è de- 


ita di Ver 

l'estrazione del Prestito con promi 800 di 
quella città avronnta il 4° ottobre. Furono 
cetratto Je serie : 

4841, 7734, 0801, 11747, 14287, 4085, 
qsdil, 0090, 12022, 4421, 3007, 4250, 
40720, 0384, 6798, 13100, 14000, 6375, 
0024, 11820, 41715, 1085, 

ll premio di L. 20,000 è ntato vinto dalla 
serio 4250, numero 20. 

Nuove giornate. — Dizmo il bere 
nato alla Zicista Cadorina, she pubblieesi 
in Pieve di Cadoro 0 si propono il: nobile 
è patriotiso ssog» di ravvivare in quella 
alpestre rogione | sentimenti di uniere 
di cossordia è di far conomere i bisogni 
d'un paese, al quale l'avvenire riserba una 
ragguardevole parte nel movimento csono- 
mico della nozione. 

Cenni necrelegiei. — È morto a 

ti cav. Alessandro Paleszi, prosi- 
lla Camera di eommereio di quella 


n —— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 


1. R. dooreta 19 laglio cho concedo de- 
rivazioni d'aoqua ed osonpazioni di arco di 


Ta questi gii i sizione a Genoa | 
la Commissione istituita dall'om. ministro 
de’ lavori palblici per esaminare i vari 
progetti, all'incirca venti, per l'ingran- 
dimento © la sistemazione del porto di 
Genova. z 

Crediamo che l'on. ministro Spaventa 
si rechi colà per assistere alio prime 
adunanze. 

La Commissione è comporta come 
sogno : 

Ribotiy comm. Augusto, viec-ammiraglio 
in riure, senatore, presidente ; Boccardo 
comm. Gerolamo, professore di ssenemia 
pubblica; Biancheri comm. Giuseppa, lspet- 
tore dol Genio civile; Cabella crv. Gae- 
tano, consigliere comunale ; Cataldi cava- 
Hicre Giaccmo, membra della Camera di 
commersio; Dionisio nav. Carlo, ingegnere 
capo del Genio civile; Garezzo cav. Carlo, 
coloanello nel Genio militare; leola com- 
moniatore Ulisse, contr' ammiraglio; Mati 
comm. Tommaso, ispettore del Ganio ci- 
vile; Morello cav. Gioseppo, eapliano ma- 
rittimo; Repetto cav. Gio. Battiata, consi- 
Gliero provinciale; Rebatiiao comm. Raf- 
fiele; Virgiglio cav. Incopo, professore 

Ginccono 


Genova, segretario sensa veto. 


Nl prosideate deila Asseciazione ruralo | 


volendo soptraccambiaro l'offerta fattagli 
dal nostro ministero di agrieeltura #° libri 
e pabblicazioni agrarie, fa inviato ora al 
ministero stesso, per merzo della Loga- 
zione della repabbliea orientale dell’ Uru- 
guay ia Roma, una seolta sorio di libri 
ed una sopiora raccelta di semi dello piante 
indigono © coltivate in quella regione. 

Tl ministero ha accelio cca viva seddi- 


periore di agricoltura in Portisi o 
Giardini botanici del regno. 


(Dispacelo partie. dell' Opinione) 


Spezia, 2 ottobre. — Il ministro della 
guerra (1) da terminato l'ispezione dei 
forti. È partito coì treno delle 6 pom. 


——e.__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 1. — È arrivato Thiera pro- 
voniente da Torino © prese alloggio al- 

‘albergo della Ville. 

Palermo, 4. — leri un brigadiere dei 
carabinieri fa ucciso prodituriamento a 
Santa Caterina, provincia di Caltanisetta, 
mentre arrestava un malfattore. 

Mantova, 4. — Il maggior generale 
Federici fa proditoriamente ferito alla te- 
ata ed al collo da un colpo di pistola 
tiratogli da ua giardiniere per causa d'in- 


NITTI aiat 
H di 


2 ottobre (ora ti 113 ant) 

La Roodita, in segnito alla leggera ri- 
prosa verifsaiaei ieri in ehiuvara a Parici, 
erà oggi abbastanza bea tenta, particalar= 
mento per contunto, abe si pagò per par- 
Ato 79/80 019 22 ig, menito pere nr 
rente si fone 73 87 a 73 20. 

Pinttosto offerto il progtito Cattolico 73 60 
a 73 30. 

Più debole puro il Bloeat, 72 00 a 72 I. 

Molto ricercato il Fothekild, TB a 75 25 

Lo Generali peco attive, 412 50 eirea. 

Lo Ttalo 218 nominali. 

Le Fondiarie italiane 111 prezzo fatto. 

Lo Azioni del gs 375 denera. 

Più fermi i combi. ì 

Londra 3im. 27 56. 

Francia Sim. 109 20. 

Marenghi 22 08 

(Ore 4 pom.) 

Manea l'apertura di Parisi; la Rendita 

domandata » 73 87 1,2 oferta a 73 02 per 


CIELI 


n 
3 


teressi privati. Il feritore fa arrestato. 
Parigi, 1. — Seduta della Commis 
sione te. — I deputati della 
sinistra interpellano sulle misure di ri 
gore preso contro la stampa di Ni 
ingiastamente accusata di tendenze 
paratiste e domandano che 


Hri 
PELLE 
FEE 


L 
I 


che questo fatto sia inverosimile 
inchiesta può rischiararlo ; 


[E 


HE 


i 


giri i Rima giustifica la condotta 


titadine del governo è legale e rivendica 

al governo il diritto di illaminere le po- 

i ® di respingere fra i candidati 
l'aitaccano. 

1. — Amicarasi 
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SOCIETÀ 
delle Cartiere Meridionali 


31, Monteoktveto (Palazzo Ottzjano) 


“| 


ur 


ISTITUTO E CONVITTO 


aworm —IDOILCI 


Premiato con medaglia di primo graulo al quiuto e sesto 
Congresso Pedagogico (Genora 1868 e Torino 1869). 


Pia prima pei 
diet al 19 se a condo de a id aida 

Al piano dell’ insegnamario ed il personale insegnante sono tali che in 
qu io verita incon l'arte Seputamente 
Sodo esoneri 

"AD ruzne per quanto concerne metodi. C'ntrazione 04 i principi 
quilt o i pl pid di qu pati ch 
Femere dela teo tao 

Pa arogrant © maggior formazioni 


sigersi in ZUG alla direzione 
renso G. Mazza-chett, Solferino, 11 
vi 


uo 
Protti presso GE- 
Lear 


NOVA 6. ‘n, Piazsa F 


Poltteca ce. coi 


— SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI — 


SULLA SANITA’ K BELLEZZA 


DELLE SIGNORE 


LLE SIGNO 
Prezzo L. 1 50. 

Si franco contro vagli Ù 

a Ai 


iano C. Fina 
i, piazza Cro- 


‘dei Panzani, 28. — Meme, presco Loren 
citeri, 48 — F. Banchelli, vicolo del Pozzo. 47. 


SPECIALITA 


del Chimioo-Farmacista GIOVANMI MAZZOLINI, ia via Quat 
tro Peutane, N. 30, Roma premiata dal Governo con più Meda- 
si Benemerenti di prima cinese 

preparato son anorissimo © 
. mete stre. — Unitesime Belle ‘affezioni Intesimeli 
pelle fabbri infiammatorie, bilie, tifoider. Alla dose di mas” eucchiata 
alta in un bicebiere d tolesde 


, sasociata ca in polveri 


Grammi 00 lire 1° 50. 

Polveri effervessenti di “ada (comin Polveri di Belt) — 
Rinfencant, doporntivo, pops“ ia mecando i omala ile 
tao ci lente prima 1% carina Msca a Dego. 
le «ma bevanda rinfrescante, l'evtratto di tamariodi è di 


al'Zesire pubblico luo delle 


PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 


prof. Pignacca di P. 
scono piacevoli al 


è Onamma . TArrivo ogni venerdì ut sopra, ossia 
ui dii conta Partenza ui supra (2). 1° 11 giorni dope. 
domata RICO gira dape di manina Partenza ogni veserdì mattina (102 
Prec alla scatta son vpriapitoà » Gusars + JArrivo ogni venerdì ni supra cosi 
ettagin Partenza ni supra (102). mi 
detto 5 se » Ones » |Arrivo 13 giorni dopo di sera. ‘28 eni dopo. 
Per evitare l'abuso que- a » Tuonsoma 
Pisi Partenza ni sopra. . 
diingamne veli sar ————_———_ » Guam > lasmivo 10 giorti dopo di nera. Porre ia puri mia Eeiodi cre, 
| LA LINGUA FRANCESE ai antinave ag verdi ica ie 8 nc 
Ri "| IMPARATA SENZA MAESTRO è Tumsoma [Minto Giorni dopo di sera. [Puritas 
‘venditori a 
ROMA, Scsi Farmacia Ro. 26 Vis » Tusnera via {Partenza ogni venerdì alle 11 ant. Partenza 
Festo de 


{Vedasi Dichiarazione dell'a Com- fece (Partenza ogni > ven.Arr. 10 gierni do- 
missione Ual di Berio 4 ago ne rigo CT ua 

elia qeasale 187 » 1» \ ] 

Mttbte Gita Kerry i cia Cef ede 0 0° den Fari e 
ro Ta sordità presso ls i) nda e età five 
È 4, franco » atomo Partenza seni ® ven] Arr. Bir. dop] » Cama. — | GO ESC ata cali gone (È 
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3O anni di successo Badate alle falsificazioni 
IGIENICA, INFALLIBILE, PRESERVATIVA 


contre le genorree recenti e creniche, ed | fiori bianchi 
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QUESTE RINOMATE TINTURE 


?8. ROMA, presso L. Corti, piazza Croeiferi, 48, F, Biumaballi, vicolo del 


Il 24 Agosto 


nella ZZBERTA di Roma si è cominciata la pubblicazione del Romanzo 


Il Segreto del Labirinto 


Romanzo è uno dei 


fin qui pubblicati nella Zierf 


La Libertà inoltre pubblicherà nell'anno corrente i soguenti romani: MINE 


più interessanti della letteratura inglese e può certamente stare a paragone dei migliori 


è CONTRO MINE (continuazione di Seetri e Coroni), CATENE SPEZZATE dell'antore di Amore e Seiopero 
LA MARCHESA DI SAINT.PRIE, © poi L'ANDALUSA di Medsro Seri. ' 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 


Per un anno L. SA — Por sei mesi L. 69 — Porire mesi L. @. 


n abbonarsi è quello 
(li abbonati che prenderamto l'abbonamento LINRRTA "per ua anno dai e state UOSa Ia le®TE mia pestli AUF Amministrazione della Libertà, Rome. 


diro aver gratis tutti i numer: arretrati ne: quali fu pubblicato il romanzo l Sepr sto del Labirinto. 
Tocereîe dell'OPIRTONE diventa 


@ Gardone 


(LI 


